CELEBRAZIONE DELLA RICONCILIAZIONE


PER I BAMBINI DELLA PRIMA COMUNIONE


(proposta di massima)








Celebriamo il Dio della Vita








All’interno del cammino di fede di ogni uomo i Sacramenti costituiscono tappe importanti per la crescita spirituale.


E’ dunque una esigenza pastorale dare l’adeguato risalto a questi momenti, prevedendo una catechesi di preparazione specifica della Celebrazione. Ogni Sacramento, infatti, è anzitutto una celebrazione: evento che fonda l’esistenza cristiana, memoria delle sue origini, esperienza di una presenza interpellante del Risorto, impulso verso il futuro.


In questa economia sacramentale il Sacramento della Riconciliazione è veramente “vertice e fonte” del continuo rinnovamento della vita.


Non è facile capire in che dimensione il bambino rifiuti l’amore del Padre, di Gesù e dei fratelli, ma è opportuno iniziare al Sacramento della Riconciliazione partendo da alcune caratteristiche esistenziali proprie del bambino: Il gusto di vivere aprendosi alla vita, nella meraviglia e nello stupore; la voglia di crescere; il bisogno di fare comunità.


Non potendo, per il tempo a disposizione, sviluppare una propria e specifica catechesi di preparazione alla celebrazione del Sacramento, si propone una celebrazione dinamica che riproponga, con specifici segni e diversi ambienti, il cammino spirituale della riconciliazione con Dio, Creatore del mondo meraviglioso, Padre di Gesù, nostro compagno fedele,  e Padre di tutti noi, che viviamo l’esperienza comunitaria. 





La celebrazione si sviluppa in quattro brevi momenti, più il momento della confessione comunitaria e personale. In ognuno di questi momenti, la Parola di Dio risulta la fonte da cui “leggere” la nostra esperienza.


1° momento 


Accoglienza : nel salone i bambini vengono accolti dai catechisti che li invitano a prendere il proprio posto, identificato dal nome. Le sedie disposte in modo circolare evidenziano il centro nel quale è disposta la Bibbia con il racconto della creazione. Siamo chiamati alla vita nel creato.





2° momento


Il Battesimo: il Padre ci offre il dono della sua stessa Vita, accogliendoci nella sua famiglia, la Chiesa.


Dal salone “in cammino” si va al fonte battesimale nel quale sono presenti i segni dell’acqua, del cero pasquale e del libro della Parola con il racconto del battesimo di Gesù. Si predispone il luogo con le sedie attorno al fonte.





3° momento


La confessione: in processione con il cero pasquale si va verso l’altare da dove si proclamerà il Vangelo (il figliol prodigo o Zaccheo), si frà la confessione comunitaria e quella personale. Il cero pasquale viene posto al centro dell’altare. Al termine della confessione personale il bambino accende una candela, aiutato dal catechista, dal cero pasquale.





4° momento


La condivisione: al termine di tutte le singole confessioni ci si può recare all’oratorio dove con dei dolci si può fare una piccola festa che sottolinea la dimensione comunitaria e famigliare. Anche in questo caso la parola di Dio introduce il momento con il racconto della prima comunità cristiana.





Per ogni momento dovranno prevedersi preghiere e canti appropriati e la partecipazione attiva dei bambini a diversi riti. E’ inoltre necessario pensare alla presenza discreta delle famiglie.


�
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CELEBRAZIONE DELLA RICONCILIAZIONE


Per i bambini della Prima Comunione


-----------








Celebriamo il Dio della Vita











1° momento


L’accoglienza  





I bambini vengono accolti dai catechisti e dal sacerdote all’ingresso del salone già predisposto con le sedie sistemate in modo circolare attorno al libro della Vita: la Bibbia.


In ogni sedia sarà scritto il nome di ogni bambino che sarà aiutato dalla catechista a trovare il proprio posto.


In questo modo si evidenzia l’importanza fondamentale della Parola di Dio che ci chiama per nome a prendere il nostro posto in questa vita. Il catechista, come educatore, ha il compito di aiutare il bambino a “ trovare il suo posto “.





Sacerdote: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.


Tutti: Amen


Sacerdote: breve introduzione alla celebrazione e spiegazione dei segni.


Canto iniziale: I cieli


Lettura (proclamata da un catechista): Genesi 2,4-9; 15-17


Salmo  (letto da un bambino): 104,1-2; 24; 27-30


bambino: “Il Signore conosce il mio nome . Prima che io nascessi, il Signore mi conosceva: mi ha chiamato e sono venuto al mondo. Mi chiama per nome perché mi ama, da sempre.”


Sacerdote: breve introduzione al Sacramento del Battesimo ricevuto da ciascuno. (Con il Battesimo si rinasce alla vita nuova nella comunità ecclesiale). Invita tutti a prendersi per mano e processionalmente, con il libro della Vita (portato da un bambino guidato da un catechista), andare in chiesa al fonte battesimale.





2°momento


Il Battesimo





Lo spazio del fonte battesimale deve essere preparato disponendo attorno le sedie per i bambini. Il cero pasquale deve essere acceso e nel fonte un catino di acqua lustrale e la veste bianca. All’arrivo viene posto il libro della Vita sul fonte battesimale.


Sacerdote: breve spiegazione del luogo e dei segni presenti.


Catechista: “Prima ancora che un bambino nasca, Dio Padre lo ama. Dio ci ama e pensa a noi da sempre. Vuole che nessuno viva solo. Chiama tutti nella sua famiglia, la Chiesa. Con il Battesimo entriamo a far parte della Chiesa; diventiamo figli di Dio e fratelli di Gesù. Quale grande amore ci ha dato il Padre per essere chiamati figli di Dio e lo siamo realmente!


Canto: Grazie Gesù


Lettura (proclamata da una catechista):  Luca 2,16-22


Bambino: preghiera del CdF 2 p. 72


Sacerdote: Siamo tutti battezzati, anche Gesù è stato battezzato e il Padre ci ha detto di seguirlo perché in Gesù Lui è contento. Dio ci guarda dunque con amore e ha tante cose da rivelarci e chiederci. Noi seguiamo Gesù nella sua Chiesa, crescendo insieme piccoli e grandi, camminando verso il Padre. Aspergendo con l’acqua lustrale ….Invita tutti a seguire, tenendosi per mano, il cero pasquale  e il libro della Vita (spiegandone il significato dei segni) verso l’altare.





3° momento


Il Perdono con Gesù





Arrivati all’altare il libro della Vita viene posto nell’ambone mentre il cero pasquale al centro. La mensa deve essere libera o addobbata con dei fiori bianchi. Oltre alla sede devono essere predisposte altri posti per le confessioni personali.


Sacerdote: introduce al significato del perdono. Non sempre siamo vivi come il Padre ci vorrebbe. Invita dunque ad ascoltare la parola di Gesù nella parabola del Vangelo.


Lettura (proclamata dal Sacerdote): Luca 15,11-32.


Sacerdote: spiega il significato del Vangelo e introduce alla confessione comunitaria e personale.


Catechista: Vi annuncio che Gesù è il Maestro di Vita. La vita è un dono di Dio Padre, e Lui è sempre con noi anche quando non siamo capaci di accoglierla. “Dio non ci abbandona e resta sempre vicino a noi.”  (si legge la p.16 del CdF 1).


Canto: Amico Gesù


Confessione comunitaria: richieste di perdono lette dai bambini.


Confessione personale: durante le confessioni personali si possono eseguire dei canti adatti. Ogni bambino, guidato dal proprio catechista, a turno si reca dal Sacerdote. Al termine, prima di tornare al posto, il bambino, aiutato dal catechista, accende una candela da cero pasquale e la tiene accesa durante la penitenza. Il segno ha il significato della nuova luce che in noi si accende nell’incontro con Gesù Luce del mondo.


Canto: camminerò





4° momento


La festa





Assieme si va verso l’oratorio dove sono stati predisposti dei dolci e delle torte preparate dalle famiglie. La mensa conviviale ci rimanda alla mensa Eucaristica alla quale prossimamente i bambini si sederanno. Viene portato anche il Libro della Vita che ci ha accompagnato in tutta la celebrazione della Vita, e viene sistemato sotto la Croce, altro segno fondamentale della vita del cristiano. Dal Libro della Vita si leggerà l’esperienza della prima comunità cristiana raccontata dagli Atti degli Apostoli.


Sacerdote: introduce il significato festoso del momento e il rimando all’eucarestia


Lettura (proclamata da un catechista): Atti 2,42-48.


Padre Nostro recitato tenendosi per mano e formando un cerchio con il significato dell’unione famigliare.


Canto: Quando lo Spirito.


